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IL RIMEDIO 


Piaco assai il conversar con mici. 
\ncho quando si ha la disgrazia di non 
sssor d'arcordo, la disputa non minaccia 
mini di diventar così aspra da troncar i 
dolci vincoli, che loro ci tengono legati. 

Questo pensiero c’incoraggia a conti- 
var con la Perseneranza una discuss.one 
ix quando non rechi altro frutto, prova 
limeno che da una parte e dall'allra è 
ixo il desiderio di metter lo cese in 
hiaro, 

che ha commentato il 

potrebbe oggi af- 

fermare che non abb‘amo preveduto ciò 

ehe sarehbo successo? La tesi da noi svolta 

un si atterra un ministero so 

prima non se ne ha un altro da sostituire 

_ potrebbe essere da lei contraridelta ? Ab- 

bisuo troppa stima del suo recorgimento 
per dubitarne. 

so fosse stata casualo e impre» 
andibi'e, il torto di chi l'ha provocata 
astorebbe, ma in mivor grado. Nè po- 
trebbesi lealmente accusarlo di non essersi 
appar cchiato a far la nuova amministra= 
din 

Ma la crisi è siala da lunga mano pri 
vutata © vi concorsero impaziente, dispeti 
noe è fa-talì d'ogni sorta. Niuno credeva 

“so essere scansalo. 

Qui sta una delle molte differenze che 

tinguono la crisi del 1873 da quella 
del 1869, Ci è grave il risdar un avvo- 

sento. ormai giudicato dal paose. 1 su 
che la Perserer: stessa 
propizi da meritar 

‘assoluzione, se mai ne fosse duopo. 

dia non se ne lia duopo. 1 giornali che 

accusano di biasimar ora ciò che noi 

i nostri amici abbiamo fatto ne! 1869, 

hanno una chiara memoria de' casi 
via. Non l'ha neppur ia Persi 
la quale conforta con un arlicolo speciale 
+. ansilerazioni del sno corrispondente. 

Vetesth can quasto studio si ricordi 
ta crisi Jlel 1869, si sarobbo quasi tentati 
di sospettare cho quella del 1873 ne sia 
hi 1 che sarebbe deplorevole. 

I" misistero Menabrea cera secondo il 
sora della Perseveranza ? No di certo, 
«sa ci risponderà probabilmente che non 
sta di più il ministero Lanza, e 1° capi- 
scs Però c'è confronto fra le condizioni 
d'Italia alla fino del 1869 e alla metà del 
1873? 

Non ve n'ha per alcun rispello. 

sta nel 1869 i Lanza e i Sella, che la 


ansa, 


Le e e: 


APPERNDIEE 


LA 


PRINCIPESSA DELLA LANDA 


(par reDssc0) 


di E. MADLITT. 


Mialgrarlo questo avvertimento l' urna si 


tudo cenere ed ossa quasi total. | 


KI siguoro degli cochiai 


— il danno non è grande, professore, € 
sono alim-uo altre sei urae, tutte simili = 


— Scuse da dilettanti — risposo l'altro. 
_ Confesso di non essere che un semplic* 
dilettante, benchè pieno d'entusiasmo. Però 
Spero che mi si acconterà. un po' d'indulgenz» 
«Econo riuscito malo la primn volta. L'inte 
principale per westa nella scoperta della 
costrucione interna della touba..... Che belle 
cos 


passo 


! ti 
"2° somiglia ella Gilagrana d'orgento questo 


Srtetrato cont, fi@, 


Mercoledi, 2 Laglio 4878, 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Pyrscceranza cita come gli autori della 
@ràaì, non erano ‘a Firenze, non sl trova- 
vano alla Camera, non ebbero parto alla 
nomioa del presidente. Ci vollero tre giorni 
perchè il Lanza si decidesse di accettare. 

Così a lui come al Sella l'annunzio della 
crisi provocala dalla scelta del presidente 
è giunto inaspettato. 

La crisi odierna si è svolta in condi- 
zioni diverso; qui si trovarono da una 
parto i caziparte uniti e concordi, dal- 
l'altra i gregari. Allorchò la maggioranza 
si scinde e nella minoranza ci sono | 
Minghetti, i Peruzzi, i Pisanelli, lai situ 
zione ne rimane profondamente modi 
cata. 

Puro noi ricordiamo le ire che allora 
si sono destate e le accuso di cui siamo 
stati fatti bersaglio. La Perseceranza, che 
non era la più pacata no' suol biasimi, 
dovrebbe aver la prudenza di non ad- 
durre contro di noi un avvenimento , da 
essa aspramento censurato. Ciò che, so- 
condo lei , era callivo nel 1869, sarebbe 
mai diventato buono no 1873? So nel 
1869 essa ha contannati pochi deputati 
che si sono separati da' loro amici per 
metier fine ad una condizione di cose da 
essi reputata disgraziatissima , come può 
ora assolvere i copì della destra cho si 
sono uniti alla sinistra per rovesciare il 
gabinetto Lanza? Liberissima di non vo- 
ler riconoscere essere la situazione pre- 
sente molto diversa da quella del 1869; 
ma non abbia duo pesi e duo misuro. 

Lisciamo p::) Îl passato © ritorniamo 
alloggi. Cemo si esco da questa silua- 
zione? 

La Persererauza espone duo sistemi. Il 
primo è quello da noi caldeggiato, d'un 
gibinetto nel quale entrassero nel mi 
stero, a fianco dell'on. Minghetti © suoi 
amici, alcuni rappresentanti dol centro 
sinistro e dolla sinistra moderata. 

II se “ndo è di comporre un gabinetto 
Mioghewi puramento di destra e di contro 
destro, dol quole ci da persino i compo- 
nenti desiderabili, che sarebbero gli ono- 
revoli Maurogànato, Pisanelli, Messedaglia, 
Biancheri, Spaventa , Vigliani , Brioschi 
Maptéllini o Ricotti. 

Non disculiamo i nomi e meno ancora 
so non sarebbero meravigliati di trov 
tuiti riuniti nella stessa lista. 

È quistiono secondaria © lieve in con- 
fronto della quistione principale, ch'è d'in; 
dirizzo politico. 

La formazione d'uo gabinetto è deler- 
minata dalte condizioni del Parlamento e 
della nazione. Quanto più ci riflettiamo, 
viopiù profonda si fa in noi la conviaziono 
che un uomo parlamentaro non è ‘ibero 


_———__———_———— 


— Come, argento in una tomba germa- 
nica dei tempi preistorici, professere? — do- 
mandò il giovine. — Osservi questo delicato 
pezzo di Lronzo. Non è certo possibile che 
Ana mano tedesca «bia mai maneggiato un'or- 
ma si elegante; l'avrebbe rovinata al primo 
colpo. la fine dei conli sa che cosa cred», 
professore? Si riconoscerà che il doture Di 
Sussen ha ragione quando sostiene che questo 
così dette tombe degli unni sono sepoleri di 
coloni fenici. 

Il nome del dottore Di Sassen mi leco 
rizzare le orecchie, credendo ché oguuno ri 
volgesso gli sguardi alla mia povera persona, 
2 giù Enrico cominciava a fare delle osserva 
moni su quel nome; ma l'inlerrappi, e quei 
siguori continmirono la loro discussione. lui, 
il aule avvicinandosi. a) tramonto, si disposero 
alia portenzo, trattenendesi delle particolarità 
della landa, che il professore moslrava di co- 
toscere bene e di asmirare, chiemozdola un 
prese di fate, le cui acque contengono perle 
degne della figlia d'un re. ; 

fi giovane, poco persuaso, ridendo rispose: 

— "Sl, sì, dei milioni di perle, che le acque 
portano all'Oceano. . 

A queste parole d'incredulità sdeguosa wi 
sentii animsre d'un coraggio straordini 
Sifesa della nia cara lana, ed avricinendomi 

‘quei signori mostrai cinque 
io teneva nella mano. n 
giovane, sorpreso della, mia 


i audacia, 
sentaffariare no preso dun rà esclemò 


Delle perte che | 


di far il gabinelto in un modo o in un 
altro indifforentemente. Egli mom è come 
Ercole al bivio. La sua strada gli è trac- 
ciata dal voto che fu cagione della de- 
missione del ministero © dalla situazione 
de’ partiti. 

È facendo ragione del complesso dei 
fatti, donde è scaturita la crisi, che noi 
abbiamo sostenuta una combinazione, mercà 
la quale al partite liberale sl desse una 
base più larga o più sicura. Compiuta l'u- 
nità nazionale 6 attuato il programma po- 
litio, abbiamo l'obbligo di raccogliere 
tutte le forzo © far tesoro di tutti gli ele- 
menti adatti a risolvere le quistioni eco- 
nomiche © finanziarie. 

Siamo lieti che anche la Persereranza 
riconosca che queste idee « sono serio ed 
hanno nel paeso una grossa opinione in 
favor loro. » Non ricerchiamo altro; ci 
basta di esprimere quella grossa opinione, 
si d'essere fedeli interpreti de’ senti- 
menti d'una parto nolevole della nazione. 

Ma, so c'è questa grossa opinione 0 se 
il momento era giunto di poterla soddi- 
sfare, ci sia lecito rammaricarci che l'ono- 
rovole Minghetti non abbia avuta la for- 
tuna di riuscirvi © di meravigliarci che la 
Perseveranza si faccia calda favoreggia- 
trico d'un ministero tutto di destra, dopo 
che in una quistione di finanza contro il 
ministro di finanza i dissenzionti di destra 
fiarno atterrato l'on. Sella, il quale non 
fu mai avaro ei cncomi alla destra per 
l'appoggio che ognora gli avova accordato. 


— —e_——  __ 


NUNZIO PONTIFICIO 
NO D'ITALIA A BRUXELLES 


Leggiamo nel Nord del 29 giugno : 


« La Gazsetta Generale della Germania del 
Nord, che da alemvi giorui pare attribuire 
10 Speciale interesse utle relazioni del Del- 
coll'Ialia, segnala un piccolo incidente 
matico di cui Brux-Iles sarebbe stato il 
teatro in occasione della visita dello Scià di 
Persia, incidente che potrebbe mettere in 
‘in questa stessa capitale, il rappresen 
tante della Santa Sede e quello del governo 
italiono, se è esatto in tutti i suoi. partico 
lari il racconto del giornale ledesco. 
« Ecco il fatto com'è riportaio dell'organo 
ufiicioso del guverno di Berlino : 


E IL MII 


HI dicano del corpu diplomatico a_Bravellee è 
il Nanzio. Questi, la sera del 16 giugno, avea 
avvertito tutti i capi delle legarioni estere del 
ricevimento che dovea farsi l'indomani presso 
scià. Solo l'inviato ilaliano, barone Blano, non 
aveva ancora ricevuto alcun avviso due ore pri- 
ma doi momento fissato pel ricevimento. Egli a- 
donque si indiriezò per iscritto al prime mare 
sciallo della Corio, conte Vander Siracien, per 
sapere quale fsse l'ora del ricevimento, © potè 
così trovarsi a tempo. L'inviato italiano, di poi, 

‘è lagnato col ministro degli affari esteri belga 
dell'irregedarità commessa a #o0 riguardo è pro- 
veniento dalle difficoltà che sembra preparare il 


———————_____—_—_ 


— 0h bella! non sono ancora forate. 

— È vero che lasciano da pare quanto 
alla forma ed al colore — soggiunse il pro- 
f-ssore. — Sono grigie ed irregolari, devono 
avere poco valore; però è interessante di 


conservare — disse îl gio- 


ne. 

— Le prendo pure — dissi, dandogli le 
altre. 

L'altro signore dal cappello bruno. prese 
alcuni oggetti di tasca e me li mise nella 
mano. 

"Che è questo? — domandai, osservando 
con curiosità quei lucidi pezzi di metallo. 

— Che è questo? — Iipetè il signore. — 
Non conoscete il denaro, piccino? Nun avete 
mai avato, prima, dei talleri? 

— No, signoro — rispose Enrico 
dosi. — La vecchia signora non lascia entrare 
alcun denaro nella casa, e se ne Iruva lo getti 


E chi è mui questa straor- 
dinaria signora? >, 
— È l’avolz della piccola principessa — 


rispos'egli mostrandomi. 
Pec! Questa una principessa? — esclamò 


quel 
permesso 


Pip de diem oa fto 
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Gi i membri 
per ordine di S.M. il re 
Leopoldo, potrebbero agevolmente, a riguardo del 
rappresentante d'Italia, non avere il menomo 
nella forma @ noe dei de- 


manifestata, nella forma più cortese la spofanza 
cho basta che sia constatato il caso perchè più 
non si rinnovi. 

Del resto il fatto non è senza esempio. Nella 
scorsa estate il Nuncio era incaricato, nella sua 
qualità di decano, di trasmettere ni capi di mi 

ione a Braxelles l'invito ad un Te Deum ed egli 
dimenticò egaalmento l'inviato italiano. 


L'Étoile belge scrive su quest’ incidente lo 

seguenti considerazio 

Si tratta qui di un affare estremamente 
delicato, del qualenon parleremo che coi mag- 
giori riguardi per le persone in questione. 

« Si potrebbe chiedere se è l'antichità del- 
l'uso che fece del Nunzio il decano del corpo 
diplomatico a Bruxelles; e se è la Corte che 
designa il Nunzio per servir d'intermediario 
tra di essa ed il corpo diplomatico, o se è 
questo che fa tale designazione, contro alla 
quale, finora, non crediamo che sia siato tro- 
vato a ridire. 

« Sull'argomento delle istituzioni ed usi 
diplomatici, Vattel dice che, quando ma uso 
è talmente radicato che dà un valore reale a 
delle sose indifferenti per Joro natura ed un 
significato costante, secondo i costumi e le 

dello genti nitorale e ne- 
cessario obbliga ad aver riguardo a quest'in- 
slituzione e condursi , per rapporto a quella 
cose, come se avessero per se stesse il valore 
che gii uomini vi hanno attribuito. 

« Non potrà quindi nel corpo diplomatico 

questione di ricercare se il Nunzio 

di diritto il decano, a meno che 

ghi del ministro d' italia non si 

cffemlano della condotta di eui egli ha cre- 

duto lagnorsi; ma sarebbe desiderabile che 

in avvenire, per eviture la rinnovazione d'un 

simile incidente, sia tenuta conto a Corte del- 
L'osservazione del barone Blanc. » 


——_—_————_ 


IL TERREMOTO 


1 giornali del Veneto cî giungono oggi pieni 
di notizie del terremoto che ha desolato gran 
parte di quelle province. ll giornale La Pro- 
sincia di Belluno ha pubblicato un supple- 
mento struordmario in data del 59 giugno, e 
rende conto dei danni e dello spavento pro- 
dotti dal terremoto in quella città © provincia, 
Ecco le sue parole 


Circa le oro cinque ani, un rombo sotterraneo 
ha scosso i cittadini, ancora immersi, la maggior 


torio, poi 
sud crest. Lî gente, altonita © sbalordita, balza 
affannos dal letto e corro, forseonata, per 
e lo piasse. Le grida delle madri e 
letti mettono lo sgomento anche nei petti più si- 
cori. 
La confusione generale è cresciuta dal fragore 
dei comignoli delle case che si ro nelle 
Rovinano i soffîiti ed i palchi di molte 
Jo moro maestro frana con uno scro- 
ile, 1 muri © gli stipiti delle case, 


cipessa? Ss credeva che non. esistesse sulla 
terra una creatora si piccola e leggera, qual 
era io, che bisogno aveva d'andario o dire a 
quegli stranieri? E piena di confusione faggi, 
come se m'avessero inseguita. Erano le risate 
di quel giovane che mi risuonavano all'orec- 
chio. 

Quando poi 1 fermai per prendere respiro 
io continuava a riflettere: che avrebbe detto 
quel giovane signore dal riso sarcastico, se 
avesse saputo cle la bruna ragazzina scalza, 
eta precisamente la figlia di quel dottore Di 
Sassen, di cui tanto apprezzava l'opinione 
scientifica? Si, signorino bello, ella pure era 
nata e stata silevata nella città sino all'età 
di cinque anni. Allore, alla morte di sua ma- 
dre, vnne mandata coll’ 


ma alla comune angosela 
sata quella convalsione, la 


coperto 
dopo era rivestito 

circa una mezz'ora. Poi si ragsoranò, ma la. 
peratara resiò sempre calda, afennosa. 


rorinò il tetto seppellendo sotto le macerie 
tre fanciulletti che rimasero cadaveri e la 
madre che ne venne estratta e Urasportata al- 
l'ospedale. 

Alle 42 112 fa avvertita una nuova scossi 
ma di breve duraia. 

Non ripeteremo le nolizie che ei vennero 
trasmesse dal telegrafo e che abbiamo tolte 
dalla Gazsetta di Treviso. 

Anche n Venezia lo etesso alle ore 

gli abitanti farono destati da una forte 

di terremoto ondulatorio, in direzione 

darò circa trenta minati secondi 

ed annunziata al solito da rombo sotterraneo. 

li Rinnovamento di Venezia scrive che nei 

ami fu una vera ondalazione delle 
mobili, suonarono i campanelli, 
eco, sic. 

1 danni sori, però, 

ilarono alla chi 

Tato Seri ila chico gut este 
l'ora mattutina. 

Quando sopravvenno il terremolo, caddero dal 
soffitto della chiesa alcuni calcinacci e la gente 
credendo crollasse la chiesa, spaventatasi corse 
tosto in folla verso la porta per'salvarsi all'aperto, 

ddero a terra una donna 


Lo stesso giornale hn pure dispacci e cor- 
rispondenze da Treviso © da Conegliano, che 
confermano in parte le notizie giò da noi 
pubblicate. 

In San Pietro di Feletto presso Conegliano, 
dove si ebbero a deplorare circa 40 vittime, 
ricorreva la festa del patrono di quel! preme 


gia e senza. pensier, 
domandi ad Îisa, che era la serva ed al 
tempo stesso la padrona di casa, l'ammini- 
atratrice © il segretario generale. 

— isa, come si chiama il luogo dove ora 
dimora mio padre? 

— Avete bisogno di serivergli, Lenora" 


"tto Docneli, che ehiudert I eo corso di 


» oflalmie 
o lieti di vedere questo prove. di 
riconoscenza che !a gioventà sia, 

coloro che con lauto amore sì 
rano a condurla nelle arduo vio della 


ull’ angolo della via di Capo le 


1 tte, cadendo su quello del’ primo 
n lè hu staccato di netto, e così i due 
vii sun venuti a precipitare mella sotto. 
+ bottega di pizzicaguolo. 
li si sono fermati, ma, sfondando il 
© la volta della bottega, hanno tra- 
sotterranei tutto ciò che sì tro- 
E la disgrazia ha voluto 
ima nell’ ing 


sto tei 
nella botteg. 
più persone. restassero wi 
tato disastro. 

fatori venuli giù con le macerie 

st.ti tratti di ta molto malconcì e 
«nte feriti : il garzone del pizzicagno!», 
era al banco, si è velluto sparire dinanzi, 
un tubinio di polvere, tutti gli utensili 
iwerci che erano nella bottega, ed è for- 
mete restato addossato al muro sopra 
tao appinn di jovimento su cui posava 
1. proprietario della pirzicheria, Vin- 
Orelli to vicino alla portr, ha 
hi care in meszo alla 


ic collo 
atolo tela A 

"l'A 
i latedelle sso, 
dalla bottega, e 
stato ricnvata 


Ni 
iviio aderia 
realesi 

tino L'uscrr 
fa macerie. n 
n tirado © 
svvenuto il disastro 


vena guardie 
ispettore si- 
mirabile si sorò 
trasportare fe mncerio por 
st anfel i che n'e 
Voto È stato compiuto în seguito ii 
trezione del Joro comendun.to, 
li accorti sul aupo 
, il comandante delle puar- 
Turca: il questore, cava 


e Troîn 
cimenta 
e th 
avendo via rossa stia pasa 
uto questa mattina Î1 ifFisiro 
atudata che ad un n 
Municipi 
la sorveglianza di quente fabbriche : 
act: 1 1. <m0 SÌ freq 
0 n erestere che l'ispezicne mu: 
sia fatta così superficialmente, ch 
smrebbe non (urla. Ed infetti, ove un 
were si fo se recata sul posto ad esser 
la stato dell: rica ed il melodo che si 
s nel Labbrescia, è anpossibile di sup. 
fe che nun arenbe previsto l'sconato. 
ieri son urati nelle 
giuguo corrurt 


peroni dell 
sequestraroro al 
scsgnolo in li N. 97 
Tarni sive etiope 


mi di © 


nuto sferi, N 88, 


SSSFR\AZIONI METEOBOLOGIGHE 


cirssorsat. rio del Colteg 
iero è ridotto a (e 


«0 vtella stazione è di 49,2 61 


sto 


55 — Assoluta 12,14 
Recolew a debate a Nord 


tte 


ele: dupiscanio 
let cielo, Sempre culo, 


LA VECCHIA ITALIA 
Direttore dell'O 


varo Nine 


no leggi im Itelia 0 no? E se somo chi 
mona ad elle? Va ne fo giudice. 
“ndo la mattina per uscir di casa, e alla 
sil'albergo chi vegga? Un frale gio- 
de, grosso, e con un colla da toro, 
vi emiou scendere dalle scale comiucie 
intere una sua bussola con entro pochi 
chi, © quando gli vengo a portsta mi fa 
rechino e una smorlia che creta. possa 
e per sorriso, e colla vocc tra lo gu: 
e il piagnoloso mi domanda « qualche 


“esa per l'amore di Di 


Juesto che nu'evvicne stamane è occorrenza 


oraeli:ra. Ora è un frate bigio, ora un frate 


n 


ro ora colla croce svlla tonaca, ora 
2a, ma sempre, tutte lo mattine, per primo 
funestorni la mente cala 
poranze per la nuova Talia, 
oil fantasma dolla vecchia Ialia eccoti 
cvdante, frà Gallino, « quel delle no 
sta bisa a colla bussola dei 1 
1 «croccati 
+ lotelo alla piuzzetta , a venti nassì dal 
\* incappucuiato, sta un municpil 
sturni col wre corni da generale in ci 
gesta , e si Lacia i balli, pos si volta 
fanciulla ciociara che guaisre dietro 
. «on cipiglin rato » vare di 


in, 


Satima che cme] Regno d'Il 
Gnante Viltorio Emammele. è proibito l'ac 
tonaggio, » 5 "En 
€ Vedi uguaglianza div nti alla legco 
dico io. Pui, sebbene io six ligio,ai priucipi 
gi libertà, d'ogni tbert, erià di relizione; 
Rberti: di assocfazione; io Moimdo per qual 
diritto muello zoccolante possu fare impune- 
menle ciò che si proibisce a quella ciociara 
Libertà di convivere, di dire il rosario, di 
cante in coro, anche di scovati In foto: 
insomma, di fare il fente, jo mop l'epptoro, 
ma l'intendo: ma lberit ‘di violare le leggio 
di mendicaro! Ci burliamo? Ma uon sippiamo 
che tutto il degradamento, tutta l'ignavi 


» 


del 
nostro infimo popolo, sopratutto nei puesi me- 
ridionali, nacque dai precetti e dalle pratiche 
di cotesti discepoli di San Francesco, che 
roppero îl primo di tutti i com ndi di Dio: 

ore della tua 


gia più dolce il pane dell'ozio, divinizzarono 
l'accattonaggio . © quasi scomunicirom» l'in- 
dustria? 

Sudor di fronte! Si che sula quel frote 
alla porta del mio albergo, scotinlo la bus: 
sol:, e facendo sonore i b-iucchi, e shirciando 
il vortiere © il cocchiere d'affitto ulla porta 
deli’albergo, con cui passato ch'io si», scam 
bierà i sunî frizsî frteschi alle snese di chi 
serba i snoì beiocchi a miglior neo 

O itoluni * Cristo ne disse che 0 1 poveri 
noi gli avremmo sempre con noi: » Ma non 
disse già che avremmo sempre i fiati m 
conti. Sv i a n 
vere miserte, osrivera le fab 
Né in Franewa, ne in dex una, nè pure ne 

Aunerica epasrnota. «he a il Nadir ti 

n civiltà enstiana, hg jo mm vertnto rosa 

i brutta come quel fr! alle ports sl 
‘Albergo d'Inghilterva 


uti 
ra 


sticiote 


tre sempre. 
GALIENEA 


ve Vari 
terzino nel Movimento di Genova del 
20 giugno 
U ministro della marina ha ordinato l'invio, 
iu congedo illenitato, dei marinai oppartege: il 
Ne clessi anteriori 4 quela del 1550. purchè 
po aseritt alla farina letmporanea 


Procemo © con 
esi molle (setta d'Iolio 
siufno : 

11 processo contro | fa 
della Hanca Agricola che, 


Le 
venva del 30 


dei higlioti 


i ul nostro ti 
daro sera il suo ter- 
tro areu-ati ,, dieci ripursa= 
1 tubbricatori, colti in fa; 

furono condannati « due anni di car 
un anno del'a pena accessoria di sottoposizione 
alla sorveglianza. Dogli ausiliatori uno è stat 

condannato a diciotto mesi 

ad eccezione © 
leso il bomdizia 
stia $ mesi 


o 
Sella inisore ei, tl peoo ii 
Gli altri 14 furono assoluti. 
Onoranze funebri, — | yiornali di 
Novara ci revano rommuventi descry, 
cuoranze fun li rese in Arona al compianto 
comun, Pr I concorso delle autorità + 
tei crttadim, le srmostrazioni di lutto giunte 
da varia pri d'Italia. e sovratutto da coloro 
chie il comm. Drotasi ivevano svuto. campo 
di cnusiive vd apprezzare, fanno sempre più 


pratesi 1 merita sell estinto da stima di cm 


Pubblicazione. — er curo del Nu 
nicipio di Sinizrglia fu testà pubblicato i! 
discorso del prof. Gabriela Frondnti. per ti 
solenne innugurazione del monumento 

citi 

Gherardi. Lo 

ferazioni vi civile so 
e dall'egregio oratore a conforto 
delle stu osa g'ovemtit, rendoso pregevole 
questo scirisa n quanti desiderano che gli uo- 
mint preposti al buou governo delle disci- 
pline letterarie nell nostra sctole, sieno essi 
stessi ai doro siliovi solo 
retti costnmi, ina encha di ell 
comporre, che più r’ogni altro giorn » 
ficicia dell'arte del dire, e muatie 
debita stima coloro che la prufess.na. È + 
dalbio lodato professore è tra quei po hi 
che în tal guisa intendona il grave nitro 


dell'inseganm 


NOTIZIE ULTIME 


ba Firenze von si ha notizia che il mi- 
nistero sia fallo. 

Contiunano le trattative 

L'on. Lanza ha differita ta sua partonza 
a stassera, 1°. 

È arrivato il generalo Ricotti stamani 
Firenze, È stato ricevuto dal Re. Egli 
aveva già stabilito cho per cver un eso 
cito di prima linea di 300 mila. uomi 
occorra un bilancio di circa 165 milioni. 
Restava a fissar la somma approssimativa 


delle speso st:aordinarie. 

Non sipriamo spiegare cone, Tgr È 
Gazzetta Ufficiale non abbia dato notizia 
del decreto di demissioné del Gdbinéito, 
nè di quello che incaricava l'an. Minghetti 


| 
| 


di o©mporre la nuova afnministrazione. 
Non possiamo attribuirlo cho a una dimen- 
licanza. a “é 


Lal Gaszetta L'ficiale pubblica. il. beTTattino 
mntivo dei casi di eolbra che ebibeto lungo 
della sua prima comparsa fino ad oggi, {° ka 
glio, avveriendo sd un tempo cone fimaserà 
circaserilti alle sola provincie di Treviso e di 
Venezia 6 cli“ mon presentarono mai lati 
tali da far presngire una vera epidemiò. 
Nella provincia di Treviso ci furono 41 
8 53 morti: in quella di Vanezia 1 coi 
furono 58 «è morti 45. 


Si legge nei Soir del 20 

«Il Paris-dournal assicura che il signor 
Lenno Renault hi indiri:rato unn circolare s 
tutti i commissari di polizia di Parigi, ordi- 
naro loro di sorvegliara le sepolture cisili 
che lero verranno segnalate, 

Svenndo la Cwrrerpondance répuilinine, il 

che costit il Consigho d: guerra 

o a giuticare il maresciallo Brzrine 
surchbe stato firmato giovedì e comparireibe 
Iunnti prossimo nel Journal Oficiet. 

Vel corso iellu settimana che seguirà la 
pubblicazione di questo decreto , il relativa 
incariamento sarà conseguuto sl presidente del 
Gunsigliv, il quale, ntieso il considerevole vo- 
lume di esso, dovrà sottoporsi sd un assiduo 
lavoro di due mesi almeno, per arrivaro ad 

di * la ul” pporina com 
«Ud Fata, l'incasta» ento 
Dif so potrà fina. 


que probabie che 


sedata 

selle gra te è Mato deci 

chefort sarà imarerdiata 

ugo si pena; se la 
suninata per fare 

lo stoto dî sua s lute. giudicherà che 

possa sopportare le fatiche del viaggio. 

« Un'altra inchiesta verrà del’ pari tnet? 
tuita per esammare il e Toner 
seppur egli fa sinora trasportate 
luogo di pena 


ge marta) diplomatigue 
= I ving;io die 
% qu che frutto 
ci si «pprendo che i 
0, min ru di Persia  Porigi, liu rcevata 
carico il suo sovruno i fire una r 
cerca d'ingegneri @ professori d'ogni aperte, 
intento mediante il concorso ni essi, au 
organizzore © compiere l'insegnamento prb- 
Hlico in Persia, ad sinaleora Ja Pers 
grvto delle pin dotte 
ntroturei i perfezonament 
occi.lentai 
feriali © commerciali, » 


<A in Fur 


La Cironde ci informa 
cendio dis ‘e l'altro 
litico dì Bordeanx 

attribuisce l'inceno all impruvenza di 
leoni operai ehe invorano agli apparvechi 
del gas. HI fanco si è appicrato ad. alcone 

o e in meno d'un'orn nreso le pro- 
porzioni d'un gran disustro. 


he un g 
dormo il tenupi 


fn una corrispondenza da Son Sebastiano 
all'Independanee Belge leggisuo quanto 


‘sta £ sumero dei fariti. Chie-tos 


intorno alle 
Sauta Cruz 


Santa Cruz protesta co 
n Beasain. dire che 0 fu l'opera 
* di persone vestite du carlisi. » L'uli il 
capo-stazione, l'ivfelice ingleso aumazzat, i! por- 
tarore del corriere bruciato hanno lotti attestato 
la presenza del curato a Bensain , 0 4ich' 
che il «accheggio e l'incendiv sj e» 

i suoi ordini, A 


renato 


ato a Tolosa 
santi a tutta la po 
ata. ra nasco sovente che i gior- 
na, »tunfessino questo 
capo quando esagera îo istrazioni , ma e; 
vera guida dell insurrezione 
Egli aveva. pori wsorni pri 
se che peer avrebba pi , 
4 to peva di sila e deri 
tata radi Vettura, quarnuque Viskate 
tore senza passaporto contr firmato da lui © pa 
gato quindici frame hi. È 
tesa di emertore dei 
proclama 
dutto le stazioni como quella di Beassia, 
Je misuro preso contro di Ini a nulla riusriron 
febbraio, la deputazione orale ha messo 
prezzo la di Jui iesta off 
somma grossa per questo paese, a chiunque 10 
conducesse prigioniero. A Vera, presso la fron- 
tiora di Francia, egli penetrò ul imamente in ora 
officina apparizvente ad un fraucese. Egli ba 
preso degli strumenti che gli mancàvauo per 
fabbr.car armi a quell'industriale. Eeti condo 
ceva delle pietre di monta 
II massaero dei © eri che si trano re- 
cati ad Endelarga, © chesi seppelliroco ad fra 
come pure il massacro dei due giovani di pan 
Sebastiano trovati senz'armi © fucilati. perchè e- 
rano guardie nazionali, ha messo il coluio all'o- 
io delle popolazioni cittadine delle nostre con- 


lasciato ps 


SCOVO, i 


Però è doloroso constatare che il 
Ù nellomento 


ico di Santa Cru 


bordinato quando le autorità civili della pro- 
vincia ghelo hanno chie>to con una lellera pob- 


blicata nei gioruafì di qui. 


1) Fimee del 28 pubblica i segmenti di- 
iprtci: 


« Berlino, 97 


— Venne aperta all'aserci. 


toiinia. 3 
« Degli undici giadici del nuovo tribunale 
«&ilesinstigo, nominati dall'imperatore, cinque 
fono cattuliéi, fra cui if-sighr<di forcher 
silente della Camera dei deputati 


+ Madrid, 27. — | ca 

i ad Acuto. Un 
Brisain, avondo manifestata la sun iodegna- 
zione: perchè Sontn.Gruz incemiliaya le stazioni 
ferroviarie » lo merci dei dopositi, venne ati» 
lettato dai corlisti. 

7. — 1 capi carlisti recluta 
forzatamente tutti gli womiai abili alle armi 
Sì teme immineate 

cia di Biscaglia. 

legrafiche da Siviglia reenno che 

Vardine venne 


Riproviciamo, per non emere state pubblicate 
nello pri del foglio precedente, le 


La Gazsetta di Treviso del 29, dopo. aver 
detto che il terremoto di ieri non produsse 
nella a a‘cun dnnno, così scrive 


Fanestissime invece furono la conseguenze del 
terremoto nei paesi subalpini della provine 
di 14 del Piave. 

AS. Pietro di Folotto crollà il tetto dell'an- 
tica chiesa duranto la messa cantata. Alle prime 
noie erano stati scoperti #9 marti. Ignorasi, il 
a IR, Prefettara in 


chirurga oparatore, fu losto spedito l'egregio dol 


sravi “dani nei 
cati, si parlavo o alla vicina Cap- 
Non si ba ancora nlteriari no'irie, 

Asche 6 Lo eglumno, per quanto dicesi, parec- 
chi fabbricati furono danneggiati, fra i quali il 
campani'e dl S, Rusro ona rasa dd smo «otto 

ie 0 1 pesazzo di Trib vate 

An tutta ia provinria le «cossa del torrents 
fu molto gagi'arda; finora però pon si cenoscon 

rtio-lari. Parte a quella 
ansîgliere delegata, inviato 0a) ag 
prefetto 

A Be'lano .l terremoto deve aver mupervereati 
essendosi richiesta Iruppa a lute a dell'ordine» 
della propriet 


Ulteriori notizio ufietali sul terromuto recano: 

apjetla morti 3, Sarmede 4, Fregoi 
dignano 1; feriti mol î atcuni moriton 
presi prov odimeati d'urgenza. 


ino 


La stessa Sa 
sanitario: 


Motta, $x: 
tlacale sul Sile. casi unovì ne 


elta Na 11 5 gurnta bolletta 


4i suovì I, morto }, in cw 
Jo. morta }, 


| it cura 8, 


rotalio: m cura 1 
vinrine: id. 
In tatto Îl resto della provineia, compre 
pubblica si mantiena saddisfacen- 


DISPAGGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


— Lartunanza delle ferrovie 
ll'nmamimità la seguente ee 


Firenze, Bi 
ne apor 
ion 
L'adunon 
fate salta pi 


delibe- 
uosta del 30 aprile 4473, co 
ferma il itato conferito alla Commessione 
nomast: I'LL inarzo, invitandola a fare 
concerto col Consiglio di Amuninistrazioi e 1 
proposta che reputerà utile nel comnne wn- 
forense 

Firenze, 30. — La Nazione dice che Min: 
glisttì ia nvuto stamane un colloquio col Re, 
an presema «i Lanza, Hi Re Jo confortò al- 
l'antua missione, mostrando si confidare nel 
suo patriottismo. 

Alle ore 4 Minghetti 
ed ebbe un'alira confe 
un'ora, 

Minghetti ho conferito stamane con di- 
versi uomini politici, fra cui Peruzzi e ligoy. 

Maur. gònato è atteso domattina, 

Lu stesso gisruale crede che Minghetti ha 
prezato S. N. il Re di chiamore a Firenze 
il generale Ricett per conferire secolui r 
lativamiente allo spese militari. Finora, se- 
condo il givrnale, nun fn olferio né necettato 
alcun portafoglio 


rd al Palazzo Pitti 
enim col Re per oltre 


Parigi, 30, — Mve-Mahom andrà ven-rdl 
ad attendere lo scià di Persia alla stazivne di 
ri 

Il Journal Offciel conferma le nomiue di Ga- 
Brac fila le.nzione d'Atene + di Target a quella 
dell'Aja. 

Pest, 30. — fl compromesso fre l'Uaghe- 
ria è la Croacia è compiuto 

La Camera dei deputati approvò {2 propo- 
sta del ministro dei culti di el ggere una 
Commissione coll'uucarico di fare delle 
puite per regolare i rapporti fra la Chiesa e 
lo Stato, 


La Commissione baserà le sue proposte sui 
principii sviluppati da Desk neli’uluma sedute. 
Costantinopoli, 30. — Ul sultano, per dara 
Kedive uma nuora prova di stima, lo pregò 
di entrare per la purta riservata ai sorranie 
ai rappresentanti delle potenze eziere. 
Alessandria, 30. — Samuel Baker auunu- 
il psese fino all'equatore fa annesso 
all'Egitio; che tutte le ribellioni mun che le 
Uralla digi schiavi, sono competamento re 


presse; cho il goverio 3 parfemesonte crpa- 


or aston 
| Dissato è che !a strada nono epérta. fino a ! allo Stato, 


Zanzibor. 


masero vincitori i candidati del partito mode- 


ine 
Nei Pork. 30. — Oro 115 598. 


BORSE DI COMMERCIO 
Vitoli 1, Fimona 1 


Braetito frane. Bs; | 90 90 
Bendita > 8% | 5731 


, mor 
italinma Bopo | 63 85 
solida inglesà | FIT 
Consolidato inglesé | 9811 
Ferr. Lomb. Azioni | {37 — 
Banca di Francia. 416 >» | 
Ferr. Rom. Azioni | 96 35 
Obblignzi-ni dette | 161 BO 
Qbhl. ferr. V.E.1863) 187 50 
Obi. forr. Mend. 
Ferrovie anstrinche | — = |M 
Cambio sull'Italia. LLLILRI 
ObbI Rogta tab. ..' &90 — 
Azioni È 


ari 


si ‘HE EII 


Siliti8'ah 


Si 


t 


A 
Mol 


F+1N008 
SEL 


Cupone «laccato 


Pondga, E 
nai 
CE 


Sausondato tugie»- 
Renditn italiana 


Moma. 1 Firenen, È 
COLLA] 


Titoli 
Monguia italiana 5 +, 
RICA 
resti, nazionale , 
"Bets piccoli 
ORb1 Hani Erel, 5 0y 
Lertific. sul Tesoro 8 I, 
Detti Emmins, 1660-64 
Prestito somann Blonni 
Detto, Roth sare 
Manca pazion. il. (nuove 
inra Romana 
Banca Gendrafn 
Bancs Tosca a 
Baoca italo-ge 
Ranra anstro italiana 
*— jndustr. a comm 
Azion tabacchi . 
Obbligazioni detta 6 cy, 
lo ferrato romane 
Ubblixazioni der: , 
lorigionali 
zioni del... 
om Merid. 6.94. (oro; 
iotà romana Mintero 
Nocietà Anxlo-Rom. gaz 
Gna di Civitavecchia 
Fio Ostiense ne 
Società terr. di Rom as 
Lortidra te mesi 
Franca è sia 
soon d'oro 
Lredito immobiliare 
Comp. Fondiaria italian 
mobitiara 


anto 
mo 


1628 Iitin 


HIACUMO DINA Umerton 
SOMPALHO SIOVANNI 


STABILIMENTO BALNEARIO in Città di 
Castello. — Vedi ivviso hi fa pig 


_————_———— 
SOCIETÀ 


BACOLOGICA NAZIONALE 
ITALIANA 


Vedi anuunzio in quarta pelginia 


Società Edificatrice Italiana 


AVVISO. 


Si prevengono i portatori di Azioni che 
1° loglio prossimo verrà pagato îl con; 
del 1° semestre 1873 in L. 4.56 (equiesl 

Ì 6 0j0 d'interesse annuo esente. dalla, tastà 
di ricchezza mobile) presso i seguenti istitotit 

Firemue, Banca Itsio-Germanica, sede di Ré 
reno. 

Kos, Banca. Ttalo-Gormanica (Diremiobò 
generale). 

Pisi, Basca Pisoma di an 

Livorno, Banca di Lire 


nir eseguilo 11 versameuto dell'8° decimo in 
L. 85. 
Firenze, 28 giugno 1873. 


La Direzione Genaralo. 


MINIERA DI MONTALDO-MONDOVI" 
Pagamento di Compini. ; 


SI avvertono. i pertatori di 
cietà Miniera di ;Mentaldo-l 
coupon semestrale, dagli int 
dente il 30 giugno corrente, 
4° luglio p. v. 

In Torino 


6 

forato 

alla sede della: Società, via 
Carlo Alberto, 24. 

» R n 

1 Firezze } Mile Banca di Credito Romano. 

|» Mondovi sila Banca di Mondovi. 


Tati 
o) Provinela, 


L'Amminietrazione. 


SOCIETÀ BAGOLOGICA «ia NAZIONALE ITALIANA 


Approvata con R. Decreto del 25 Maggio 1873 


PROGRAMMA: 


11 miglioramento delle orzo indigrno dei bachi da seta, il corto sempre più elevato dei cartopi originari del | Queste operazioni appoggiste alla scienza od ala lenga eeporienma degli egrogi bunologici che fem parte del Con 
Giappone e Îa loro poco ricara riuscita che va ogni anno a furni grand mento peggiore, spinsero in_quessi ultimi | siziio u'Ammivisuazione © del dotto @ solerte Direttore, nom possono che cooderre cd ma indubitaro ecs 
tempi decolgi è bchicallri, Sxivd a prua i nd occoporsi pù ne famata che pei pasanto onde ottenere in D:ete | di questa nuovi istituzione, aveniro che vinno sin da ora preparato, poichè i promotori csi cingono giù al opa 
dirige dal temi re zz ccileti podio ci mm; @ vi coso cop ci precari in mode de porre in grado In Soci doff di quasto primo anno si Bscheultori san s-imo see (i 

liblis nostra da quell'enurma tributo chi paya all’estere, e segnitamenta »I Giappone, per | hasbi prow or n È 7 nai 

J'oequisw di cri Mi Beeti, @ibLi0 che sul dati cibcich cell'alimo decennio porta alloviomiato cca abita di 98 Joi laid hi mitra seme ce lulnfe confezionato espressamente nell'anno «rorss 
itiuni circa ali’anno, tu Dil fin qui esposto ognon do facilmente dell'imporiarzi i ci l'immenso 

juolati di età è dii prissti, quanturqna sapientemente condetti, nom potevano essere Qui eaposto ognuno si persa ip somma di queste Srcieti @ dell'immenso eur 

reperiti apice icagtafimelLorig giovita [Pin vene procurare al pese, occupandosi di far maggiormente prosperare @ fiorire un'industria che è lo 

Capitali riapisse le forze di tutti ed a tati opertse, Astocia10ne la q ale poten lo compiera coneien- | l'i vasta sorgente Ci ricche per Io nostra nazione, Na, mentre ublo grandivi no può recare al pas, o, pe 

scrupolosamente tuita fe vi bnolwyi he € seguntsmenie quelle ben delicato pel. conf Ha nasara dell: sue importan i non mea che suli te © sicnre operazioni, trovasi al tempo stesso in cond ziose d'ulf ire 

mento @ per la seleriono e conerva inue del seme, chi abbisogn mo ci vistose somme e di Vacri vistosissimi agli ai misti 

i ponesse ia glado di «M.ive al pubblico quei podoti € quelle garan.is che cificilme nio potrebbero È Questi ulti vi non solo sono 


rante 


uri di ottenere un hnon fratto fisto dai capitali che vi impiegemo, po'chè ia og: 
i 3 ) à soternazionali: manifs- | P"E-!9 iP:tssi hanno diritto ogni an00 ad n4 frutto di Lite 20 per azione, ma hanno anche la certa. progsotto 
ogno da ca) sen, e più io hi ein si Persa ici Congremi internazionali manife- | gi na non indiff rento disilendo fucite per chanquo a ca'colarsi quando si rifletta che dalla sola pria pei 
to, ci iero di fondare la S:ceù Bocolgica N. zuuabe Ita i n » > Ù pia d 
dr gene i peo d PA prati bisogni dll ei a dani, Eva | PedtiD8 del seme, q cernagse DD queto coo la massima cora © con i migliori si«temi di confrionamento + 
lo sopo di promuovere e favorire l'incremento e il m bacticoltura e delle n'tre iudu. | l' t'ez one che pure «5g no un non lieve dispendio, si cui 
mala, sì 


uita quelle cprrazioni cha orc»rromo per la 
rigenerazione delle razze indigene dei b» Ù 10 di seure di bachi sano, per la 
dillusione dell'istruzione brc lugica 0 i 10 ad assicurare ma prosoera vita a qu 
@ pradotti cerici provenienti dagli atabil:menti propri o da quelli di altri i dastr | So ietà destinata a preparare nn migliore avver ire al'ivdutria senica d'Italia. 


CONSIGLI. DI /AMENMIENISGSGTARA ZIO vE: 


Cantoni Comm. Prof. Gaetame, membro del Consiglio superiore di ! Acemrii Ammibale, consigliere della Denca di Credito Romano. Mariani Cav. Prof. Amtonte di Firenze — Direttore Generale 
agricoltura, direttore ditla R. Scuoi nore di agricolrura. Arcerzi Marino Cav. \v, Lutgi, presidente del Comizio Agrario Marzi Avr. Riccardo. possidente in Monterchi. disettors cella Bone» 
Miano, vice presiden'e della Società generale degli agricoltori italiani! di ici, diretiota dall'Esscoo ale” agricola roma sete dh Firenze. 

— l'residente. 20 È Cav. Gimeemo, memb:o del Consiglio superiore di agricni 
osi legmini Crt. Tppatmo, drpeisio al l'ariamerte, sio | Arrivabene Conte Comm. Glovamnt. senaiore del regno, membro Parkgionie, ua ni 
duo ri Purta-Carattica, comnighiere provinciwhe ri Fnema: — Vice dl Consiglio superiore di agri a, presidente del Consiglio pro- imetame, senatore del regno. 


Presidente Î di Mantova. , possidenia — Segretario, 


Condizioni e vantaggi della Sottoscrizione. 


All'atto: della Sottoscrizione (1° Versamento) L. 30. Un mese dopo (2° Versamento) Lire 30 e dopo un meso (2° Versamento) Liro #0. Conformo allo Statuto Sociaie. 
Lo Azioni porteranno dei Eompone somestrali di L. 10 ciascuno, pagabli al 1° iauglio cd al 1° Gonnaio. Ogni Azione fintierà L. 0 l'anno oltro ul dividendo del'80 per conto sugli utili 


La Sottescrizione alle Azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4, e 5 luglio prossimo. 
Le Sottosei mi Ri ricevono rresso Initi gli Ufizi dei Comizi Agrari del Regno è presso tutti i Banchieri e Incaricati. 
In Ruma alla Banca di Credito Romano, via Cuadotti, 62. 


VENDITA CINE MEDAGLIE go SFNIORO ED ARGENTO oTTETE 4 Pai EA LoSRA | -=—STABILIMENTO BALNEARIO IN SINIGIGLI 


per tingero isi.nta- | 


DELLA RINBRA DI Pionso arceMtegRo || {TT AS | ii 1 int rà pe i pt 


è alia 4 ul signor profensore Lav. ANGRIO POTTE. 
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